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n altro scossone
alla tutela del ter-
ritorio: abrogata
la legge regionale

numero 30 del 1974, ov-
vero la disciplina per la
salvaguardia delle coste
marine e delle rive dei
laghi. E chi lo avrebbe
mai detto? Beh, qualche
politico deve averlo pri-
ma pensato e poi fatto,
dal momento che l’arti-
colo 42 del Piano Casa,
pubblicato sul Burl del
27 agosto scorso, è chia-
ro ed inequivocabile: la
legge regionale del 2 lu-
glio 1974 (di salvaguar-
dia per l’esecuzione di
costruzioni ed opere
lungo le coste marine e
le rive dei laghi nonché
in alcuni territori della
Regione) è abrogata.
Peccato che chi predica
allo scandalo per molto
meno, stavolta sia rima-
sto muto. Una distrazio-
ne politica dell’opposi-

U
zione? Non sarà né la
prima nell’ultima, so-
prattutto quando c’è di
mezzo il mattone. 
La prima botta era arri-
vata a Fondi, in conco-
mitanza con il sequestro
del Camping Sant’Ana-
stasia ad aprile 2011: il
Consiglio comunale di
Fondi trascorse una not-
te in aula per approva-
re, con consenso tra-
sversale, la cosiddetta
delibera salva campeg-
gi. Poi in Regione il cla-
moroso comma 153, in-
serito ad inizio agosto
nel maxi emendamento
della legge sull’assesta-
mento di bilancio. Un
passaggio tutt’altro che
trascurabile dal mo-
mento che ridimensio-
na notevolmente i vin-
coli oggettivi e soggetti-
vi per l’edificazione del-
le aree agricole. Ed ora
la sorpresa del Piano
Casa. Per scartare il «re-

fisca, il «Green Village»
a Terracina, il cui se-
questro è stato confer-
mato anche in Cassazio-
ne, la vicina villa del
geometra comunale di
San Felice Circeo avvol-
ta dai sigilli proprio per
la violazione della legge
oggi abrogata, tre resi-
denze sul lungomare
delle dune di Sabaudia
e chissà quanti altri ca-
si. La Regione si è spes-
so espressa con pareri
favorevoli alle edifica-
zioni lungo le coste, so-
stenendo il superamen-
to della norma con i
Ptp. Ma ogni volta che
la questione è finita in
Cassazione la Suprema
corte ha confermato che
l’eventuale abrogazione
doveva avvenire in ma-
niera diretta. Ora alla
Pisana ci hanno pensato
con il Piano Casa.

R.C.

Una veduta aerea del lungomare di Sabaudia, sullo sfondo il promontorio del Circeo

Mercoledì si potranno acquistare a prezzi più bassi del 30% frutta, verdura, mozzarelle, miele, vino, olio e anche la carne

Dal produttore 
al consumatore: torna
«Campagna Amica»

ercoledì prossimo, 14 set-
tembre 2011, alle ore 9.00,
a Latina, in via Don Min-
zoni, presso la sede provin-

ciale di Coldiretti, riapre il mercato
di Campagna Amica. Dopo la pausa
estiva, torna quindi l’atteso appun-
tamento che ogni mercoledì per-
mette ai cittadini del capoluogo
pontino e dei centri limitrofi, di ac-
quistare direttamente dai produtto-
ri ortaggi, frutta, verdura, mozzarel-
le, miele, vino, olio e anche la car-
ne. Infatti tra le new entry dell’ap-
puntamento, che permette di accor-
ciare la filiera e di poter disporre di
prodotti di provenienza certa ad un
prezzo mediamente inferiore al

M
30%, c’è anche la carne che è risul-
tata tra le novità più apprezzate.
“Intendiamo rinsaldare il rapporto
con i consumatori con il “Mercato
di Campagna Amica” – ha detto il
direttore provinciale Saverio Viola –
dopo il grande successo che ha regi-
strato la nostra iniziativa. La cre-
scente fiducia dei clienti ha offerto
il giusto supporto per implementare
l’offerta del nostro mercato che
continua a puntare sul giusto con-
nubio qualità-prezzo, sulla traspa-
renza e sulla sicurezza alimentare
dei prodotti a Km zero”.
“La Coldiretti – ha sottolineato il
presidente di Coldiretti Latina Car-
lo Crocetti – è impegnata in un pro-

getto per una filiera corta, tutta agri-
cola e tutta locale, che taglia i trop-
pi passaggi del cibo dal campo alla
tavola che alimentano le speculazio-
ni”. In un momento in cui l’econo-
mia segna il passo e la forte crisi pe-

nalizza anche gli acquisti alimenta-
ri, Coldiretti mette a disposizione la
possibilità di risparmiare sapendo
cosa si acquista e soprattutto l’origi-
ne dei prodotti. Una risposta con-
creta ai consumatori e anche ai pro-
duttori che mai come in questo pe-
riodo sono stati colpiti dalla bizze di
un mercato che ha penalizzato il
settore primario. “La psicosi nei
consumi determinata dai falsi allar-
mi sul batterio killer in Germania
ha contribuito a frenare l’agricoltu-
ra nel secondo trimestre – ha ricor-
dato Crocetti – penalizzando in mo-
do particolare i produttori di frutta
e verdura e determinando un calo
congiunturale dell’agricoltura del
2,4 per cento. La frenata del valore
aggiunto dell’agricoltura è dovuta
infatti in buona parte al crollo di
mercato della frutta e verdura che è
stata sottopagata agli imprenditori
agricoli su valori ben al di sotto dei
costi di produzione”.

Gli stand 
di
«Campagna
Amica»

Altro scossone alla salvaguardia del territorio. I sequestri pontini

Coste marine e laghi,abrogata la legge di tutela
Dopo il comma 153 per le zone agricole, l’articolo 42 del Piano casa cancella il divieto di edificazione a ridosso delle rive

galo» della maggioranza
di Renata Polverini oc-
corre andare fino in
fondo, giù giù alla legge
numero 10 del 13 ago-
sto scorso. L’abrogazio-
ne della legge per la tu-

tela delle coste marine e
delle rive dei laghi è
praticamente l’ultimo
articolo. In provincia
pontina, proprio in
virtù della legge del ‘74,
in tanti hanno avuto a

che fare con un seque-
stro edilizio e con relati-
vi procedimenti penali.
Possiamo citare qualche
esempio: il complesso
«Rosa dei venti» a Fon-
di, ancora a rischio con-
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